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l’azione giudiziaria collettiva
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Onorevoli Colleghi! 
La presente proposta di legge, elaborata in 

collaborazione con l’Aduc (Associazione per i di-
ritti degli utenti e consumatori), vuole introdurre 
l’azione giudiziaria collettiva, sì da tutelare i diritti 
dei soggetti coinvolti da illeciti plurioffensivi (arti-
colo 1), traendo spunto dall’esperienza dei Paesi 
di common law (la c.d. class action) e rendere lo 
strumento compatibile con i principi del nostro 
ordinamento giuridico. 

Per introdurre il tema è opportuna una premessa 
di ordine generale sulle politiche del diritto che si 
sono sviluppate in questi anni. 

I teorici e i pratici del diritto si interrogano su come 
organizzare e disciplinare in una moderna demo-
crazia modelli giurisdizionali equi ed efficienti. La 
tradizione segna il passo ed ha spesso limiti rispetto 
a modelli che richiedono invece maggiore funzio-
nalità. Abbiamo ereditato una tutela giurisdizionale 
incentrata sulla materia penale e poco diffusa in ma-
teria civilistica. Da qui l’esigenza, a fini di funzionalità, 
di rivedere tali equilibri della tutela giudiziaria, sì da 
rendere più contenuta e razionale la risposta pena-
listica e, viceversa, per arricchire la tutela sul fronte 
civilistico: la democrazia di una società cresce imple-
mentando e incrementando i diritti dei cittadini. 

La proposta di legge dell’Aduc, presentata dagli on. Donatella Poretti
e Daniele Capezzone della Rosa nel Pugno
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